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Prefazione  

Molti bambini a scuola  mostrano una carenza di motivazione e interesse verso matematica e scienze. Questo può essere dovuto in parte a una 

mancanza di materiale motivante e in parte all'uso inappropriato di metodi per presentare tali materiali. 

 

Il progetto MOTIVATE  ME in Matematica e Scienze – metodi per motivare e stimolare in matematica e scienze è stato un progetto del 

programma COMENIUS 2.1 della commissione europea. L'obiettivo di questo progetto era di fronteggiare il problema della penuria di giovani 

interessati a studiare i temi curriculari di matematica e scienze e di introdurre a riguardo la formazione degli insegnanti. 

 

Con questo progetto vogliamo informare insegnanti in formazione e i loro formatori di un'ampia gamma di appropriati metodi pedagogici per 

l'apprendimento di matematica e scienze, e nello specifico utilizzare i materiali prodotti nel progetto PROMOTE MSc di Comenius 2.1 per 

sviluppare opportuni metodi mirati ad aumentare la motivazione degli studenti. 

 

La prima attività del progetto è stata di compilare una lista di metodi pedagogici con un breve schema per ognuno. Per raggiungere ciò, le cinque 

istituzioni partner hanno raccolto una lista dei metodi usati nei propri paesi nell'insegnamento di matematica e scienze. Queste liste sono state 

confrontate e  riassunte in una lista finale di metodi che può venire utilizzata in tutti i paesi. Ogni paese si è poi impegnato di scrivere un breve 

schema (con le relative referenze) di alcuni di questi metodi. Gli schemi sono stati discussi e modificati in un incontro di gruppo, e si è prodotta e 

pubblicata una versione definitiva. Tutto il materiale del progetto si trova nella pagina web del progetto: 

 

http://www.MotivateMeMathsScience.eu/. 

 

Dopo quasi 10 anni, è arrivato il tempo di rivedere i materiali, di usare i numerosi feedback ricevuti dagli insegnanti, e di migliorare questi 

materiali. Per questa ragione abbiamo organizzato il progetto “MSc4All – Motivating Methods and Materials in Maths and Science: 

Dissemination” inquadrato nel programma di formazione continua che permette ai team del progetto di raccogliere le proposte di miglioramento 

e di metterle in pratica, oltre che per produrre e divulgare una seconda edizione dei materiali del progetto. Con ciò speriamo di riavvicinarci al 

nostro obiettivo originale di migliorare la motivazione nell'apprendere matematica e scienze. La seconda edizione dei materiali del progetto si 

trova alla pagina web del progetto: 

 

http://www.msc4all-project.eu/. 



 

 

 

L'opuscolo “Lesson plans” offre a insegnanti in formazione e in servizio un'organizzazione delle lezioni pronta all'uso, che lascia abbastanza 

spazio per la creatività del singolo insegnante. 

 

Team di progetto 

I partecipanti al progetto sono gli istituti di formazione insegnanti in cinque paesi europei: l'Università di Sunderland (Regno Unito), l'Università 

di Vienna (Austria), l'Università Palacky di Olomouc (Repubblica Ceca), l'Università Constantine the Philosopher di Nitra (Slovacchia), e 

l'Università di Palermo (Italia). 
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Unità di apprendimento 1: Variazione 

Data: Argomento: Variazione Tempo: Classe: Età 11 + 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 

 

 

Supporto all’aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Gli alunni avranno bisogno di una copia del 

foglio di lavoro allegato insieme ad un righello e 

la  capacità di misurare l’altezza. 

 

 

 

 

Salute e sicurezza  

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Gli alunni devono essere capaci di descrivere come certe caratteristiche 

possono essere influenzate da fattori ambientali e genetici 

La maggior parte   

 gli alunni possono essere capaci di spiegare come la variazione può essere 

classificata in dati continui e discontinui 

Alcuni 

 gli alunni dovrebbero essere capaci di collegare la teoria della variazione con 

in risultati della pratica 
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Attivita iniziale (20 minuti) 

All’ inizio della lezione gli alunni saranno posti in fila fuori e informati che saranno disposti in gruppi una volta iniziata la lezione . Sarà preso il 

registro. Sarà richiesto agli alunni di creare un diagramma ragno per mostrare quello che già sanno sull’argomento della variazione . (questo sarà 

rivisto alla fine della lezione per mostrare il progresso di apprendimento. (6 minuti) 

 

Introduzione del contenuto della lezione  

Gli obiettivi di apprendimento saranno mostrati alla classe e letti ad alta voce dagli alunni. Agli alunni verrà anche presentata l’idea di “parole 

chiave” per questa lezione.  Ciò viene fatto come tentativo di portare la letteratura nella scienza attraverso l’uso dello spelling e della 

familiarizzazione con termini scientifica specifici. Queste parole chiave saranno richiamate durante l’attività principale e collettiva. (4 minuti) 

 

Alla classe sarà presentata la variazione e come ci siano due categorie distinte: Ambientale e Genetica. Un alunno sarà scelto a caso per chiedere 

cosa pensano che sia la variazione ambientale. Ciò sarà inoltre usato per chiedere ad un alunno un esempio, e ancora per la variazione genetica 

con un esempio. Questa indagine sarà seguita da una breve spiegazione dell’insegnante per rafforzare la comprensione. ( 5 minuti) 

 

Spostandosi dall’ambientale alla genetica, sarà presentata l’idea di variazione continua e discontinua. La definizione sarà data dall’insegnante; gli 

alunni saranno scelti a caso per dare un esempio per ogni categoria. Seguirà una verifica alla lavagna, una volta mostrati due grafici. Uno è un 

esempio di un grafico con dati continui (A) e l’altro è un grafico con dati discontinui (B). Agli alunni sarà chiesto di identificare quale dei due è 

quale. (5 minuti) 

 

Attività principale (30 minuti) 

Partendo da questo, agli alunni sarà data l’opportunità di portare avanti la propria ricerca. Per primo l’uso della variazione discontinua. Due 

volontari saranno scelti per essere portati davanti alla classe e contare il numero di ragazze e ragazzi. Una volta che sono stati contati i numeri 

totali saranno scritti sulla lavagna così che gli alunni comincino a tracciare una barra grafica per rappresentare i dati. 

 

Mentre gli alunni portano Avanti il grafico di genere, un banco alla volta sarà richiesto di venire di fronte alla classe per misurare le loro altezze e 

rappresentarle con un segno di conteggio in una tabella predi segnata alla lavagna. Sarà fornito un foglio di lavoro di estensione agli alunni per 
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continuare a lavorare mentre al resto della classe viene misurata l’altezza. I fogli di lavoro che saranno forniti si differenziano per adattarsi alla 

abilità di ogni gruppo. Agli alunni sarà data l’opportunità di valutare tra pari questi fogli di lavoro successivamente nella lezione se il tempo lo 

permette. 

 

Una volta che l’altezza di tutta la classe è stata misurata e i dati sono stati raccolti, agli alunni sarà chiesto di finire la frase che stanno scrivendo e 

posare le penne. Agli studenti saranno presentati I dati continui sulla lavagna e chiesto di tentare a disegnare I dati su un grafico. Un ulteriore 

foglio di lavoro  di estensione sarà fornito agli alunni che possono finire prima del tempo assegnato. 

 

Gli alunni non rivedranno il loro diagramma ragno precedentemente disegnato per aggiungere ad esso ciò che sanno sulla variazione. Sarà 

chiesto loro o di scrivere in un colore diverso o di posizionare un inizio vicino a quelli che stanno aggiungendo in ultimo. 

 

Attività Plenaria 

Ad ogni alunno sarà dato un “biglietto di uscita”, questo sarà un pezzo di carta rettangolare dove ogni student deve scegliere una parola chiave 

dalla lezione odierna e provare a darne una definizione scientific. Sotto devono scrivere qualcosa che hanno imparata da questa lezione. Questo 

poi deve essere scambiato con un compagno che poi espanderà ciò che è già scritto. Tutti i biglietti di uscita saranno dati all’insegnante all’uscita 

dalla classe. 

 

 

Riflessioni sulla lezione 
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Unità di apprendimento 2: Biomeccanica 

Data: Argomento: Biomeccanica Tempo: 120 minuti Classe: Età 16+ 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi  

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Modello plastico di Dinosauro, fotografie, 

contenitore con sabbia, bilancia per misurare la 

massa corporea, vasca d'acqua, calcolatrice e 

metro. 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Considerato che si richiede agli studenti di 

camminare sulla sabbia quest'ultima dovrebbe 

essere controllata prima di iniziare l'attività.  

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Gli studenti saranno capaci di stimare il volume e la massa di un modello di 

dinosauro dalla sua spinta nella vasca d'acqua. 

La maggior parte 

 Gli studenti dovrebbero essere in grado di calcolare la forza di un bicipite e 

collegarla al modello di dinosauro scelto. 

Alcuni  

 Gli studenti dovrebbero essere in grado in maniera indipendente di usare 

l'equazione di Alexander Mc Neil per calcolare la velocità di camminata del 

dinosauro da loro scelto.   
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Attività iniziale (20 minuti) 

Gli studenti dovrebbero inizialmente catalogare il loro modello di dinosauro usando la bilancia poi determinarne il volume dall'acqua dislocata in 

una vasca. Ciò può essere ingrandito in scala ad approssimazione della misura naturale dei veri dinosauri.   

 

Attività Principale 1 (40 minuti) 

Gli studenti iniziano pesando loro stessi e usando i parmetri segmentali di Dempster per verificare la massa dei loro avambracci, le misure del 

loro proprio corpo e poi calcolare la forza potenziale del loro bicipite. 

Usando il modello di dinosauro gli studenti successivamente collegano i dati calcolati a quelli dei dinosauri che hanno scelto, parlando della forza 

implicita generata da ognuno.  

 

Attività principale 2 (40 minuti) 

Gli studenti possono determinare l'accuratezza dei calcoli usando una pista di sabbia , essi vengono cronometrati su una distanza specifica e 

vengono registrate le lunghezze dei loro passi. 

Ciò si può mettere in relazione con i loro calcoli della forza per le loro gambe, c'è una correlazione?  

 

Attività plenaria (20 minuti) 

Gli studenti sono incoraggiati a parlare delle loro scoperte, in particolare di ogni risultato anomalo. Si richiede loro di considerare le differenze di 

statura e  come si correlano alla lunghezza del passo. Un'opportunità ideale per discutere e valutare. 

 

 

Riflessioni sulla lezione 

 



14 

 

Unità di apprendimento 3: Fonti di energia rinnovabile 

Data: Argomento: Fonti di energia 

rinnovabile 

Tempo: 60 minuti Classe: 11+ 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 

 

 

Supporto alla classe 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Gli alunni avranno bisogno di accedere al foglio 

di lavoro sia in versione elettronica che cartacea. 

 Il guardiano/portinaio  della scuola per fare un 

discorso e rispondere alle domande. 

 

 

Salute e sicurezza 

 

 Nessuno 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti  

 Gli alunni dovrebbero essere in hgrado di identificare le caratteristiche 

chiave delle fonti di energia rinnovabile incrociando le definizioni con le 

tipologie date in un elenco.  

La maggior parte 

 Dovrebbe essere in grado di identificare le principali fonti di energia non 

sfruttate dalla scuola. 

Alcuni 

 Gli alunni saranno in grado si suggerire miglioramenti ai funzionamenti  o 

alle strutture della scuola che potrebbero ridurre i consume energetic o 

suggerire fonti di energia rinnovabile che potrebbero rimediare agli sprechi 
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Attività iniziale (10 minuti) 

Agli alunni viene chiesto di considerare 10 definizioni e poi di collegarle con le tipologie di energia rinnovabile alle quali corrsipondono. 

 

Attività principale(30 minuti) 

Agli alunni viene fatto un discorso da un membro della squadra di manutenzione scolastica e vengono incoraggiati a fare delle domande. Il focus 

principale di questa conversazione è di identificare le principali aree della scuola che disperdono energia. Gli studenti sono incoraggiati a fare 

domande e possibilmente un giro della scuola per registrare le loro scoperte. 

 

Attività Plenaria (20 minuti) 

Gli alunni sono incoraggiati a considerare i modi attraverso i quail l’energia dispersa può essere ridotta dalla scuola; inoltre dovrebbero discutere 

su quali siano le  possibili fonti di energia rinnovabile alle quali la scuola può accedere. 

 

 

Riflessioni sulla lezione 
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Unità di apprendimento 4: Costurire un vocabolario dello spazio 

Data: Argomento: Costurire un 

vocabolario dello spazio 

Tempo: 1 ora Classe: 11+ 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Tutti gli alunni avranno bisogno di accedere al 

documento originale sia su carta stampata che in 

formato elettronico.  

 Gli alunni dovrebbero anche avere accesso ad 

internet o ad una vasta gamma di testi o 

enciclopedie relative allo spazio. 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Non ci sono questioni di salute e sicurezza 

implicate in questa attività.  

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti  

 Gli alunni dovrebbero essere in grado di definire le parole chiave date o di 

identificare le parole chiave dalle definizioni fornite.  

La maggior parte  

 Degli alunni dovrebbe essere capace di identificare una gamma  di termini 

importanti e trovare le definizioni per essi. 

Alcuni  

 Alunni saranno capaci di scoprire gli errori intenzionali e fornire le relative 

correzioni.  
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Attività iniziale (10minuti) 

Viene richiesto agli alunni di parlare delle caratteristiche di un glossario. Essi considerano la struttura e le definizioni usate. Inoltre viene 

richiesto agli alunni di tenere in considerazione i bisogni del lettore.  

 

Attività principale (40 minuti) 

Agli alunni viene fornita una tabella strutturata che è parzialmente riempita con parole chiave e definizioni. Viene loro richiesto di completare la 

tabella e aggiungere altre parole e termini che sono rilevanti per l'argomento. Se disponibile essa sarà perfettamente adatta per una suite 

informatica. Successivamente si richiede agli alunni di commentare gli enunciati errati e correggerli. 

 

Attività plenaria (10 minuti) 

Viene richiesto agli alunni di osservare e valutare il lavoro di ogni compagno, saranno incoraggiati a dare suggerimenti utili e a lodare un buon 

lavoro.  

 

 

 

 

Riflessioni sulla lezione 
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Unità di apprendimento 5: Vettori 

Data: Argomento: Vettori Tempo: 60 Minuti Classe: 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano di  un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 Possono formare il  proprio gruppo e 

ottenere compiti speciali in certe 

situazioni 

 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività: 

 

 Mappa della scuola (una per gruppo di studenti) 

 Elenchi delle attività in diversi posti all'interno 

della scuola 

 

 

Salute e Sicurezza:  

 

 Attività all'aperto 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Vedere l'uso dei vettori nella mappatura e nel posizionamento  

La maggior parte 

 Vivere diverse situazioni di apprendimento nel lavoro sul campo  

Alcuni 

 Vedere i vettori come strumenti utili per svariate attività all'aperto e nella 

vita reale 
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Attività iniziale 

descrizione di 5 minuti, ripetizione di concetti base dei vettori, già conosciuti dagli studenti 

Attività principale 

É stato chiesto agli studenti di formare quattro gruppi di quattro persone ognuno. Agli studenti poi sono stati dati molti fogli di lavoro: 

 Una mappa della scuola 

 Un foglio con le istruzioni 

 Un foglio di lavoro contenente un compito da “Materiali per i Vettori”, unità 2-8 

 http://www.promotemsc.org/results/AT/Materialien_fuer_Vektoren.pdf  

 Un foglio di lavoro con i numeri 1-5 stampati, con lo spazio per scrivervi le soluzioni  

 Molti fogli vuoti per i calculi 

Le istruzioni poi sono state  riassunte dagli insegnanti: Ogni gruppo deve risolvere il proprio compito in classe, il cui risultato è un vettore che 

rappresenta la loro posizione iniziale, disegnare la propria posizione iniziale sulla mappa, camminare fin lì, trovare il foglio con il compito 

successivo, risolvere il compito in piccoli gruppi di lavoro (la soluzione è un vettore), e aggiungere questo vettore alla propria posizione attuale 

per trovare la posizione del prossimo compito sulla loro mappa. 

Gli studenti hanno cominciato a risolvere i compiti in classe in piccoli gruppi di lavoro. Questi sono stati -deliberatamente-per lo più facili 

compiti di addizione, così che gli studenti hanno potuto risolverli abbastanza velocemente e uscire dalla classe per arrivare alle loro rispettive 

posizioni iniziali. Anche i due insegnanti e i due assistenti sono andati alle posizioni dei compiti, così che in ogni posizione un insegnante e un 

assistente fossero presenti per supportare gli studenti. 

 

Nelle loro posizioni iniziali, gli studenti hanno trobvato  buste plastificate (resistenti all'acqua) con molte copie del nuovo compito. Hanno preso 

un foglio per ogni membro del gruppo e risolto i rispettivi compiti (dalle unità 2-8) in piccoli gruppi di lavoro. La soluzione di ogni compito ha 

richiesto circa 7-8 minuti. Tutti i compiti potevano essere risolti con carta e penna e non richiedevano una calcolatrice. Ciononostante alcuni 

studenti hanno usato la calcolatrice del loro telefono cellulare per l'aritmetica. Inoltre qualche studente ha usato il proprio telefono cellulare nel 

caso in cui avesse lasciato una posizione e non trovasse la nuova posizione corretta. 

 

 

http://www.promotemsc.org/results/AT/Materialien_fuer_Vektoren.pdf
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Attività Plenaria 

Alla fine a tutti gli studenti sono state date istruzioni per ritornare in classe e  consegnare i loro fogli di calcolo e i fogli delle soluzioni. Sono stati 

previsti la discussione e il dibattito sulle soluzioni in classe durante la lezione una volta che tutti gli studenti fossero ritornati. 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

Le risposte a “cosa hai trovato di maggiormente interessante e divertente” includevano 

• É stato bello stare all'aperto, e lavorare fuori 

• Lasciare la classe 

• Non la solita lezione di matematica 

• Non sono mai andato fuori durante una lezione prima d'ora, è stato fantastico 

• Abbiamo lavorato insieme 

• É molto più divertente andare fuori anzichè imparare 

Le risposte a  “cosa hai trovato di meno interessante e divertente” includevano 

• La ripetizione del vettore all'inizio 

• Spiegazioni di “come funziona tutto” 

• Sarebbe stato abbastanza spiegare l'organizzazione dei fogli di lavoro, senza ripeterlo in classe 

Le risposte a “su cosa avresti voluto sapere di più” includevano 

• Possiamo andare fuori in altre lezioni? 

• I Vettori nella realtà 

• Cosa avreste fatto se avesse piovuto? 

Risultati dettagliati del questionario (16 Studenti): 

 Mi è piaciuta la lezione: 2.0 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 2.2 

 Ho fatto cose interessanti durante la lezione: 1.0 

 La cosa più interessante: Lavorare fuori dalla classe (8 studenti) 

 La cosa meno interessante: la troppo lunga introduzione sull'organizzazione(3 studenti) 

 Mi piacerebbe sapere di più su: Come usare il lavoro sul campo nella matematica basilare 
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Unità di apprendimento 6: Geometria 3-D (1) 

Data: Argomento: Geometria 3-D  Tempo: 50 minuti Classe: età 15-16 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Materiali per posters 

 

 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

Tutti 

 Ripetere la conoscenza dei vettori nello spazio 3-D 

La maggior parte 

 Migliorare la competenza di risoluzione dei problemi di parole con i vettori 

3-D  

Alcuni 

 Migliorare la competenza di analisi critica del contesto dei problemi di 

parole 
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Attività iniziale 

All'inizio della lezione, l'insegnante ha controllato i compiti a casa, poi ha fatto una spiegazione di 5 minuti (ripetizione dell'argomento 

dell'ultima lezione)sulle proprietà basilari dei vettori 3-D e sulle operazioni vettoriali. 

 

Attività principale 

É stato chiesto agli studenti di formare cinque gruppi di cinque persone ognuno, secondo la scelta dell'insegnante. Gli studenti successivamente 

hano ricevuto un foglio di lavoro per gruppo contenente un problema di parole dai materiali “3D-space”: 

http://www.promotemsc.org/results/CZ/Pruvodce_trojrozmernym_prostorem.zip  

Le istruzioni sono state riassunte dagli insegnanti: Ogni gruppo deve risolvere il proprio compito sul foglio di lavoro in piccoli gruppi, poi deve 

realizzare un poster con le soluzioni e presentare il poster alla classe. 

Gli Studenti hanno iniziato a risolvere i compiti in piccoli gruppi di lavoro. I compiti erano problemi di parole e per la risoluzione hanno 

impegnato i gruppi per circa 10 minuti. Successivamente gli studenti hanno realizzato i posters, ancora in piccoli gruppi di lavoro, impiegando 

circa 10 minuti per gruppo. 

 

Attività Plenaria 

Alla fine della lezione ci sono state presentazioni degli studenti da 5 minuti durante le quali gli studenti hanno presentato i posters ai loro pari. I 

posters sono stati poi attaccati alla parete della classe, insieme ai fogli di lavoro con i compiti corrispondenti. É stato richiesto agli studenti di 

pensare ai miglioramenti sui metodi di risoluzione dei compiti, in modo da discuterli nella lezione successiva. 

 

 

Riflessione sulla lezione (insegnante) 

L'insegnante è stato molto positivo sui materiali e i metodi, e ha considerato il metodo molto appropiato per la scelta dei materiali. Sebbene abbia 

usato raramente i piccoli gruppi prima, si è sentito sicuro nel farlo. Ha anche pensato che gli studenti fossero impegnati con i materiali e 

particolarmente con il metodo. Vrebbe voluto avere tutto il materiale in Tedesco. 

 

http://www.promotemsc.org/results/CZ/Pruvodce_trojrozmernym_prostorem.zip
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Riflessioni sulla lezione (studenti) 

 

Le risposte a “ cosa hai trovato maggiormente interessante e divertente” includevano 

 Lavorare insieme 

 Il compito è stato  interessante 

 Aiutare i miei amici 

 Mi è piaciuto molto realizzare il poster 

 Fare la presentazione 

 Disegnare il poster 

 

Le risposte a “ cosa hai trovato meno interessante e divertente” includevano 

 Introduzione super noiosa 

 Ascoltare la presentazione 

 Voglio formare il mio gruppo, non avere l'insegnante che mi dice in quale gruppo sono io 

 

Le risposte a “ su cosa ti piacerebbe sapere di più” includevano 

 La grafica dei vettori 3-D vector nei giochi per computer  

 Se anche altre classi fanno i posters 

 In quale altra occasione puoi usare i vettori 3D – computers, giochi? 

 

Risultati dettagliati del questionario (24 studenti): 

 Mi è piaciuta la lezione: 2.5 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 1.5 

 Ho fatto cose interessanti in questa lezione: 2.0 

 La cosa più interessante: La presentazione del poster (8 studenti), la creazione del poster (5 studenti) 

 La cosa meno interessante: La ripetizione delle proprietà basilari dei vettori(2 studenti) 

 Mi piacerebbe sapere di più su: grafica dei vettori 3-D-nei giochi per computer (2 studenti) 
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Unità di apprendimento 7: Geometria 3-D (2) 

Data: Argomento: Geometria 3-D  Tempo: 100 minuti Classe: età 15-16 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Mappa della scuola (una per gruppo) 

 Fotocamera digitale (una per gruppo) 

 

 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Attività all'aperto 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Rafforzare la conoscenza dello spazio 3-D  

 Presentare i risultati dei compiti di matematica in PowerPoint 

La maggior parte 

 Migliorare la competenza di risoluzione dei problemi di parole con i solidi 

Alcuni 

 Migliorare la competenza di analisi critica del contesto dei problemi di 

parole 
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Attività iniziale 

All'inizio della lezione, è stato chiesto agli studenti di formare quattro gruppi di quattro persone ciascuno. Gli studenti poi hanno ricevuto molto 

materiale: 

• Una mappa della scuola 

• Un foglio con le istruzioni 

• Un foglio di lavoro contenente un compito pratico per gruppo da “ Una guida dello spazio tridimensionale” 

http://www.promotemsc.org/results/CZ/Pruvodce_trojrozmernym_prostorem.zip  

• Un foglio di lavoro con lo spazio per scrivere le soluzioni 

• Molti fogli vuoti per i calcoli 

• Una fotocamera digitale 

Attività principale 

Le istruzioni sono state  riassunte dagli insegnanti: Ogni gruppo deve camminare fino alle posizioni date sulla mappa ( le posizioni non vengono 

segnate sulla mappa ma date dai vettori), risolvere il compito corrispondente in piccoli gruppi, fare foto delle attività (per esempio misuarare  gli 

angoli, usare strumenti per misurare l'altezza etc.), e riportare  la soluzione sul foglio di lavoro. 

 

Gli studenti sono andati fuori iniziando il lavoro sul campo, camminando fino alle posizioni designate e hanno cominciato a risolvere i compiti in 

piccoli gruppi di lavoro.  Questi sono stati tutti i compiti pratici: Misurare e calcolare l'altezza di un albero, misurare e calcolare il volume di una 

piscina, stimare l'area di diversi tetti, e usare un semplice teodolite. I due insegnanti sono andati alle posizioni dei compiti (le posizioni erano 

molto vicine l'un l'altra), hanno supervisionato il lavoro e fornito assistenza se necessario. La maggior parte dei gruppi hanno designato uno 

studente che avrebbe fatto le fotografie mentre gli altri tre provavano a risolvere i compiti. In un gruppo, ogni studente ha fatto foto per cinque 

minuti. Gli studenti hanno necessitato tra i 20 e i 30 minuti per il compito. Alla fine della prima lezione, a tutti gli studenti riuniti in classe è stato 

di nuovo spiegato che dovevano realizzare una presentazione Power Point della loro soluzione, usando le loro foto digitali e I loro appunti, e 

presentarla durante la lezione successiva.  

 

Attività Plenaria 

Nella seconda lezione (tre giorni dopo), come attività plenaria, la maggior parte dei gruppi ha scelto un rappresentante per la presentazione. Un 

http://www.promotemsc.org/results/CZ/Pruvodce_trojrozmernym_prostorem.zip
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gruppo si è presentato come una squadra con il cambio dei ruoli degli oratori. Le presentazioni degli studenti sono durate circa 7 minuti per 

gruppo, con  tutti i gruppi che hanno fatto ampio uso delle loro fotocamere digitali. Alla fine di ogni presentazione, gli studenti hanno avuto 

l'opportunità di fare delle domande. Tutte le presentazioni hanno posto qualche domanda, in quanto le spiegazioni a volte sono state 

comprensibili solo per i membri degli altri gruppi che hanno fatto le attività. (per esempio riferimenti a strumenti che non sono stati spiegati nella 

presentazione). Alle domande hanno risposto gli studenti e in un caso l'insegnante. Alla fine della seconda lezione  è stata usata l'indagine per 

assicurarsi che gli studenti avessero riconosciuto il tema generale dei compiti. 

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

 

Le risposte a “ cosa hai trovato di maggiormente interessante e divertente”includevano 

 Usare gli strumenti, divertirmi lavorando manualmente 

 Lasciare la classe, stare all'aperto 

 Mi piacerebbe che la matematica fosse così interessante sempre 

 Fare cose non da solo ma in gruppo è stato molto interessante 

 L'insegnante non ha parlato per tutto il tempo 

 

Le risposte a “cosa hai trovato meno interessante e divertente” includevano 

 Decidere chi fa cosa 

 Non mi è stato permesso fare le foto 

 Penso che non avremmo avuto bisogno delle domande alla fine della seconda lezione 

 

Le risposte a “ su cosa ti piacerebbe sapere di più”includevano 

 Dove altro si trova la geometria nella vita? 

 Perchè ci sono così tanti diversi tipi di tetti? 

 Il Teodolite 

 Come posso usare il lavoro sul campo in altre parti del  curriculum 

 



27 

 

Risultati dettagliati del questionario (15 studenti): 

 Mi è piaciuta la lezione: 1.3 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 1.5 

 Ho fatto cose interessanti in questa lezione: 1.2 

 La cosa più interessante: Lavorare fuori dalla classe (9 studenti) 

 La cosa meno interessante: Discutere con gli altri studenti di chi fa cosa (3 studenti) 

 Mi piacerebbe sapere di più su : come usare il lavoro sul campo in altre parti della matematica 
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Unità di apprendimento 8: Geometria 2D 

Data: Argomento: Geometria 2D Tempo: 50 minuti Classe: età 13 

 

Alunni BES 

 

 Lavorare con materiali didattici e 

usare il proprio corpo per spiegare   

concetti e supportare 

l'apprendimento degli alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 Concetti più complessi possono 

essere fatti propri da questi studenti 

per essere spiegati all'intera classe. 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 Per questa lezione è necessaria la 

palestra  

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Fotocamera digitale (una per gruppo) 

 

 

 

Salute e Sicurezza 

 

Attività in Palestra, compresi attrezzi sportivi 

 

 

 

 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Migliorare la comprensione della geometria nel piano usando materiali 

didattici e il proprio corpo 

La maggior parte  

 Migliorare le abilità sociali attraverso il lavoro di gruppo 

Alcuni  

 Migliorare la capacità di spiegare concetti ai pari 
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Attività iniziale 

All'inizio della lezione, l'insegnante ha fatto una spiegazione di tre minuti (ripetizione degli argomenti dell'ultima lezione) sui concetti principali 

di geometria piana. Agli studenti è stato chiesto di formare quattro gruppi di quattro persone ognuno, secondo la scelta degli studenti stessi. Gli 

studenti successivamente hanno ricevuto un foglio di lavoro per gruppo dal materiale PROMOTE ( questo conteneva un concetto geometrico da 

spiegare), vedi http://www.promotemsc.org/results/AT/Mathematik_im_Turnsaal.pdf, molti fogli vuoti per prendere appunti e una fotocamera 

digitale per gruppo. 

 

Attività principale 

Le istruzioni sono state riassunte dall'insegnante: Ogni gruppo deve drammatizzare o rappresentare in altro modo il concetto sul foglio di lavoro 

in piccoli gruppi di lavoro, usando qualsiasi mezzo disponibile in palestra, facendo foto della rappresentazione, prendendo appunti  sia sulle loro 

idee che sul perchè hanno scelto questa rappresentazione, e spiegare i concetti in classe agli altri studenti.  

 

Gli studenti hanno camminato fino alla palestra insieme all'insegnante ( la porta della palestra era nello stesso corridoio dell'aula) e hanno 

cominciato a discutere i concetti nei gruppi. Per un gruppo è stato abbastanza difficile iniziare a lavorare insieme, i membri hanno provato  a 

pensare solo alle loro proprie idee. In un altro gruppo i membri hanno sviluppato idee individualmente poi le hanno presentate agli altri membri 

del gruppo e hanno votato quale sarebbe stata usata. Gli altri due gruppi hanno usato il brainstorming e scelto un'idea in questo modo. I gruppi 

poi hanno cominciato a rappresentare i concetti (centro di gravità di un triangolo, bisettrice di un angolo, altitudine di un triangoo, circonferenza 

circoscritta di un traingolo), usando corde, aste, palloni da calcio, e i loro stessi corpi.  Hanno fotografato le loro attività con la fotocamera 

digitale. In tre gruppi uno dei membri del gruppo ha fatto le foto, nel quarto gruppo gli studenti hanno chiesto all'insegnante di fare le foto dal 

momento che erano tutti impegnati nella rappresentazione. Il lavoro sul campo in palestra è durato circa 20 minuti. 

 

Attività Plenaria 

Dopo il lavoro sul campo, gli studenti sono tornati in classe, e ogni gruppo ha spiegato il proprio concetto agli altri gruppi, usando i propri 

appunti e soprattutto le foto dalla fotocamera digitale (che è stata collegata ad un proiettore), durante l'insegnamento tra pari. Alla fine 

l'insegnante ha scritto tutti i quattro concetti sulla lavagna, insieme alle rappresentazioni grafiche.  

 

http://www.promotemsc.org/results/AT/Mathematik_im_Turnsaal.pdf
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Riflessioni sulla lezione (studenti) 

 

Le risposte a “ cosa hai trovato più interessante e divertente” includevano 

 Sorprendentemente ci siamo mossi nella lezione di matematica 

 Idea carina quella di usare la palestra per la matematica 

 Lavorare con i miei amici 

 Fare foto 

 Il fatto che si può notare come la matematica non sia fatta solo di numeri 

 Spiegare qualcosa di matematica ai miei amici 

 

Le risposte a “cosa hai trovato di meno interessante e divertente” includevano 

 Il mio gruppo non voleva lavorare 

 Membri del gruppo pigri 

 La palestra mi fa sentire a disagio, perchè odio l'educazione fisica 

 

Le risposte a “su cosa ti piacerebbe sapere di più”  includevano 

 Possiamo farlo di nuovo? 

 Più geometria fuori 

 fare giochi di movimento con all'interno la matematica (esiste qualcosa del genere?) 

 

Risultati dettagliati del questionario (19 studenti): 

 Mi è piaciuta la lezione: 1.3 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 2.5 

 Ho fatto cose interessanti durante questa lezione: 1.8 

 La cosa più interessante: fare movimento durante la lezione di matematica (3 studenti) 

 La cosa meno interessante: lavorare in gruppi pigri (2 studenti) 

 Mi piacerebbe sapere di più su : trovare più applicazioni di geometria fuori dall'aula 
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Riflessioni sulla lezione (insegnante) 

 

L'insegnante è stato molto positivo su materiale e metodi, e ha considerato il metodo molto appropriato per i materiali scelti. Non ha mai usato il 

lavoro sul campo o l'insegnamento tra pari prima (ma aveva usato regolarmente il lavoro in piccoli gruppi), ciononostante si è sentito sicuro nel 

farlo. Inotre ha pensato che gli studenti fossero impegnati con il materiale e anche con il metodo del lavoro sul campo (meno con il metodo 

dell'insegnamento tra pari). Gli sarebbe piaciuto avere più suggerimenti per l'attività di insegnamento tra pari. 
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Unità di apprendimento 9: Problemi di tetti 

Data: Argomento:  Problemi di tetti Tempo:   3 – 5 Lezioni Età:   anni 14+ 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 Apprendimento basato sull’indagine 

 

 

 

 

 

Supporto alla classe 

 

 Lavorare in gruppi 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Fogli di lavoro, strumenti da disegno 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti  

 

 Sviluppare l’immaginazione dello spazio, l’applicazione della conoscenza 

matematica in pratica tecnica, la soluzione di  semplici problemi di tetti dai 

fogli di  

La maggior parte 

 

 Esercizi complicati 

Alcuni 

 

 Grondaie proibitive 
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Attività iniziale 

Esempi interessanti di tetti classici e moderni di diversi tipi, l'utilità della matematica nella costruzione degli edifici. 
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Attività principali 

 

Per tutti gli studenti: 

 

Problemi di tetti 

 

1. Conoscenza generale, tipologie di tetti 

 

Vogliamo costruire un tetto su un edificio. Il tetto è determinato dallo schema della grondaia. 

 

Abbiamo bisogno di sapere: 

 

 Tutte le grondaie dell'edificio sono sullo stesso piano orizzontale. 

 I piani del tetto e il piano del piano orizzontale fanno lo stesso angolo. 

 C'è un piano di tetto per ogni grondaia. 

 Usiamo il colore rosso o la doppia linea per il bordo, dove l'acqua non scorre  

 

Il piano orizzontale è il piano della proiezione rettangolare. L'intersezione di due piani di tetto dimezza l'angolo delle tracce di questi piani in 

proiezione rettangolare. La proiezione rettangolare di due piani non paralleli dimezza la distanza tra le loro tracce.  Se abbiamo tre piani, che non 

hanno la stessa bisettrice, questi si incontrano in un punto. La loro intersezione si deve incontrare in questo punto. 
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A

A

B

B

 

Possiamo usare questi tipi di tetti: 

 

 Tetto a navata                                                                                Tetto a sella                                                                                       Tetto a padiglione 

 

 
 

 

 

 

 

B

A

C

D
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2.  Primi passi, esercizi facili. 

 

a) Le grondaie non sono parallele 
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b)  grondaie parallele 
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Esempio 1:  

 

 

Problema: 

 

C’è una procedura decisionale: Per primo scegliamo due piani del 

tetto e troviamo la bisettrice o asse della zona. Poi ne scegliamo  

altri due e continuiamo nella stessa maniera. 

 

 

Soluzione: 
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Esercizio 1. (foglio di lavoro) 

 

 

 

1. 2.

3. 4.

 

  



40 

 

 

3a) Proiezione rettangolare 
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3b) Metodi di soluzione 
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Lavoro in gruppi 

 

4) Esercizi complicati 

 

Esercizio 2:  (foglio di lavoro) 

 

 

 

 

 

 

 

1.
2.

5.

3.

4.

6.
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5) Grondaie proibitive 
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Attività finále 

 

1. Verificare la correttezza della soluzione e la valutazione degli alunni 

 

Soluzioni: 

 

Esercizio 1  

 

 

1. 2.

3. 4.
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Esercizio 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.
2.

5.

3.

4.

6.
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2. Riflessioni sulla lezione  

Questo interessante argomento ha motivato gli alunni più grandi così tanto che potrebbe influenzare la loro scelta professionale. Questa 

avvincente problematica è stata per loro  l’impulso per accorgersi maggiormente dei diversi elementi architettonici. Il foglio di lavoro ha fornito 

agli alunni una attività creativa con la possibilità di comprensione, la scelta di problemi con difficoltà diverse. Queste cose hanno incoraggiato il 

successo di tutti gli alunni. Le ragazze hanno avuto più successo, sono state più precise, più attente e più meticolose nella risoluzione dei 

problemi.  

Agli alunni è stato dato un questionario, le domande erano:  

1 La lezione mi è piaciuta molto.  

2 Ho imparato qualcosa di nuovo.  

3 Abbiamo fatto cose interessanti in questa lezione.  

 

Tabella: Risposte al questionario 

 

      % 

(1) Sono 

molto 

d’accordo  

(2) Sono 

d’accordo  

(3)Non 

sono 

sicuro 

(4) Non 

sono 

d’accordo 

Domanda 1  23,8 71,4 4,8 %)  0  

Domanda 2  7,1  52,4   38,1  2,4  

Domanda 3  26,2  71,4  2,4   0  

Dal questionario per l’insegnante: 

Quali erano gli aspetti positivi del materiale e del metodo scelto?  

Gli alunni erano interessati all’argomento, attivi e affascinati. Anche gli studenti più deboli hanno apprezzato la lezione quando hanno lavorato al 

loro proprio livello. Il metodo dei fogli di lavoro è stato adatto a me, il materiale è stato scelto bene  
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Unità di apprendimento 10: Attività che sviluppano l'immaginazione dello spazio 

Data: Argomento:  Attività che 

sviluppano l'immaginazione dello 

spazio 

Tempo:  3 Lezioni Classe:   14+ 

 

Integrations-Schülerinnen und –schüler 

 

 

 

 

Begabte und Hochbegabte 

 

 Lösen schwieriger Aufgaben 

 Entdeckendes Lernen 

 

 

 

 

Unterstützung durch weitere Personen 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Modelli, Line, Strumenti da disegno (righello, 

compasso, goniometro), Cartoncino, Forbici, 

Colla 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 

 Sviluppo della immaginazione spaziale 

La maggior parte 

 

 Soluzione di problemi  

Alcuni 

 

 Soluzione di problemi difficili, apprendimento basato sull‘indagine 
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Attività iniziale, motivazione 

Gioco di carte Black Peter 

 

Attività principale 

 

Istruzione frontale: 

 

1) ripetizione della conoscenza basilare dalla geometria 3 D   

 

Lavoro di gruppo: 

 

2) risolvere diversi compiti, sviluppare l'immaginazione dello spazio 

 

Programma: 

 

Lezione 1:  Vengono posti i problemi, e può essere fatta qualche revisione in caso di necessità. La risoluzione dei problemi è  stabilita 

per il lavoro a casa. 

Lezione 2:  Gli studenti a turno mostrano le proprie soluzioni ai problemi. Vengono discussi i metodi diversi, il numero di possibili 

soluzioni, e le modifiche dei problemi. Si richiede agli studenti di inventare i loro problemi. 

Lezione 3:  I problemi inventati dagli studenti vengono risolti dall'intera classe insieme. Si raccomanda che l'insegnante prepari 

qualche problema in più nel caso in cui gli studenti non riescano a inventare da soli problemi a sufficienza.  

 

 

Attività finali 

 

1. Verificare la correttezza della soluzione 

2. Riflessione 
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Problemi: 

 

1. Completare lo schema bidimensionale di un dado con i punti così che ce ne siano sette su ognuna delle due facce opposte. 

a)                      b)   

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Trovare e disegnare quanti più schemi bidimensionali possibili di un cubo. Ce ne sono 11 (Due schemi bidimensionali sono considerati 

congruenti se puoi trasferirne uno sull'altro così che coincidano). 

 

3. Una scrittura (le prime due parole di una famosa citazione) è fatta di nove cubi uguali.  Puoi vederlo dal lato opposto. You can see it from 

the reverse side. Trova le parole. Sai di quale famosa citazione si tratta? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
T C

I

I
E L

I

A

I
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4. Nello schema bidimensionale di un cubo dato, segna con lo stesso numero i lati dei quadrati che formano lo stesso spigolo del cubo  (vedi la 

figura). Prova anche a farlo in altri schemi bidimensionali di cubo,  oltre che negli schemi bidimensionali di altri solidi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. Fai corrispondere ognuno dei solidi dati ai “buchi” attraverso 

i quali possono essere spinti dall'altra parte aderendo (senza 

spazi vuoti).  (Diventa subito un tappo.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1

1

a) b)

c) d)
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6. Nella proiezione obliqua, disegna un solido che può essere spinto attraverso i tre “buchi” dati aderendo (senza spazi vuoti). 

a)    b)                                        

 

 

 

 

 

 

 

7. Costruisci la vista frontale N, la vista superiore P e la vista laterale B della linea  disegnata nella proiezione obliqua. 

a)           b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B

N

P

N B

P

B

N

P

N B

P
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8. Disegna  la linea  (anche in maniera imprecisa) nei cubi dati nella proiezione obliqua usando la loro vista frontale, la vista superiore e la 

vista laterale  

a)           b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. Costruisci la vista frontale, superiore e laterale del solido nella proiezione obliqua. 

a)                  b)                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B

N

P

N B

P

B

N

P

N B

P

P

B

N
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10. Disegna la vista laterale e la proiezione obliqua del solido usando le sue viste frontali e laterali. (Ci sono più soluzioni.) 

a)          b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11. qual è la forma della proiezione perpendicolare di: 

a) un tetraedro regolare i cui spigoli sono paralleli al piano della proiezione? 

b) Un cubo la cui diagonale del solido è perpendicoalre al piano di proiezione? 

 

12.  Aggiungi le pieghe e realizza il tuo modello di tutti i cinque poliedri regolari (solidi Platonici). 

 

a) tetraedro 

 

 

 

 

 

 

 

 

N

P

N

P
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b) cubo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) ottaedro 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) dodecaedro  
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e) icosaedro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13. Data una piramide tringolare ABCV con il vertice V. Il piano ρ interseca i suoi spigoli AB, BC, CV,  e non passa attraverso nessuno dei suoi 

vertici. Quale altri spigoli della piramide il piano interseca? 

 

14. É possibile costruire una sezione di un cubo che è: 

a) un triangolo equilatero, 

b) un triangolo isoscele,  

c) un triangolo scaleno, 

d) un triangolo acutangolo, 

e) un triangolo rettangolo 

f) un triangoo ottusangolo, 

g) un quadrato, 

h) un rettangolo, 

i) un rombo, 

j) un trapezio, 

k) un pentagono, 

l) un esagono, 

m) un esagono regolare? 
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15. Dato un tetraedro regolare ABCD.  I punti P, Q, L, K sono i punti mediani dei segmenti  AD, BD, CB, CD, rispettivamente. Trova l'angolo 

tra  le linee PQ e KL. 

 

16. Dimostra che se “andiamo” sugli spigoi di un cubo (e dodecaedro), possiamo fare una linea continua attraverso tutti i vertici senza che ci 

sia una linea doppia su nessuno degli spigoli. Provalo anche per altri solidi. 

 

17. Coloreremo le facce di un cubo di bianco o di nero. Possono essere tutte bianche, tutte e nere o alcune nere alcune bianche. Quanti cubi   

diversi possiamo fare? 

 

18.   Quanti cubi unitari (= cubi con lo spigolo lungo 1 unità) possono essere intersecati dalla diagonale del solido di un cuboide con lunghezze 

di spigolo 5, 4 e 3?  

 

19.  Quanti piani di simmetria ci sono in ogni solido Platonico?  

 

20. Sei diversi piani intersecano un tetraedro regolare. Ognuno di essi passa attraverso uno spigolo del tetraedro e il punto mediano dello 

spigolo opposto. Quanti solidi otterremo a condizione che facciamo tutte le sei sezioni allo stesso tempo?  

 

21. Dati sei diversi piani e una linea p. La linea data p è una parte di tre dei piani dati. Due dei piani dati sono paralleli e intersecano la linea p. 

Quante linee di intersezione ci sono? 
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Risposte: 

 

 

1. a)       b) 

 

 

 

 

 

 

 

2. 
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3. ALEA IACTA (EST) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  a-1, a-4, b-2, c-2, c-4, d-3 

 

 

 

 

T

L

I

CA

E

1

1

2

2

3

3

4

4

5

56

67

7
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6. a)                b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. a)            b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N B

P

N B

P
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8. a)                    b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. a)              b)     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B

N

P

B

N

P

N

P

B

N B

P
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10.  a)          Alcune soluzioni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.  b)        Alcune soluzioni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P

B

N

P

B

N
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11.  a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A

B

C

D

A B

CD

1

1

1

1

2 2

22
x1,2
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11.  b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

x1,2
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=
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13.  AV 

 

14.  a), b), c), d), g), h), i), j), k), l), m) e  n) sono;  e) e f) non sono 

 

15.   60  

 

17.  10 

 

18.  10 

 

19.   tetraedro 6, cubo 9, ottaedro 9, dodecaedro 15, e icosaedro15. 

 

20.  24 

 

21.  11 

 

 

Altri problemi e idee come Tangram, Origami, il cubo Soma etc., possono essere studiati per esempio. in Steinhaus (1958), Pugačov (1960), 

Gardner (1968, 1988), Barr (1987), Kuřina (1976), Hejný (1980), Molnár (1986), Opava (1989), Hejný a kol. (1990), Molnár a Kobza (1990 a 

1991), Adam a Wyss (1994), Máca a Macků (1996), Šarounová (1998), Leischner (2003), Perný (2004); puoi anche usare il supporto 

all'insegnamento di Stopenová (1999), diversi puzzles e blocchi per le costruzioni (eg. Žídek, 1997); e possono anche aiutare giochi per il 

computer o altri programmi.  

 

Riflessione 

 

L’insegnamento ha mostrato di necessitare un notevole dispendio di tempo, ha mostrato diversi livelli di immaginazione spaziale degli alunni 

singolarmente. Agli alunni piacerebbe raggruppare le lezioni. 
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Unità di apprendimento 11: Onde 

Data: Argomento:  Onde Tempo:   90 Minuti Classe:   15-16  

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 Preparare e spiegare l'esperimento, 

che userà, per esempio,un rasoio 

elettrico  

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Radio, computer con proiettore, molla (tipo 

molla magica slinky), corda, strumenti musicali 

(monocorda), cronometro 

 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Disciplina durante l'esperimento 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Lo studente riconosce le onde trasversali e le onde longitudinali  

 Lo studente conosce il concetto di frequenza periodo lunghezza d'onda, 

velocità d'onda, ampiezza 

La maggior parte 

 Relazioni tra queste variabili 

 Illustrazione di diversi tipi di onde  

Alcuni  

 Capaci di progettare un esperimento che illustra i tipi di onde date  
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Attività iniziale 

Presentazione di diversi tipi di movimento ondulatorio 

L'insegnante ha mostrato alcuni esperimenti di movimento ondulatorio ( mostrare un video se possibile). 

a) Onde trasversali meccaniche ed elettromagnetiche  

Per esempio accendere la radio (o qualcosa di simile), la molla magica (far muovere una molla giocattolo) sul pavimento (oscilla trasversalmente 

secondo la lunghezza della molla), corda ondulata (una estremità è fissata, la mano oscillante tiene l'altra),suonare uno strumento a corda. 

 

 

 Oscillazione al primo punto   

                                                   

 

 

Direzione di propagazione dell'onda 

 

b) Onde a movimento longitudinale meccanico 

Per esempio la molla magica sul pavimento (oscilla longitudinalmente secondo la lunghezza delle molle). 

 

 

Attività principale 

Lavoro in coppie 

Gli studenti hanno formato le coppie e scritto esempi di onde e movimenti ondulatori nella vita quotidiana. 

Lavoro di gruppo 

Gli studenti hanno formato i gruppi (6 persone), messo insieme le loro idee e realizzato una soluzione 
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Discussione 

Gli studenti hanno discusso insieme dei diversi tipi di movimenti ondulatori e hanno scritto le tipologie di movimenti sulla lavagna. Hanno 

realizzato una tabella con gli esempi di vita quotidiana. 

Lavoro di gruppo 

Gli studenti hanno scelto uno o più esempi adatti (per esempio il movimento ondulatorio della corda elastica). Ai gruppi è stato chiesto di 

progettare un esperimento, che illustra un particolare tipo di onde meccaniche. É stato chiesto loro di  prendere materiali economici o semplici e 

presentarli agli altri gruppi (lezione successiva). 

 

Esperimenti e quantità fisiche di base  

Esperimenti preparati a casa  

Presentazioni di esperimenti preparati a casa. Gli studenti hanno mostrato fenomeni elementari connessi con il movimento ondulatorio (per 

esempio riflessione, interferenza). 

Quantità fisiche di base e la loro misurazione (e calcolo) 

Gli studenti hanno fissato al muro (o o per esempio alla maniglia di una finestra) una estremità di una corda elastica colorata, poi hanno teso 

l'elastico e lo hanno tenuto in mano.   

 

Poi gli studenti hanno fatto vibrare la corda con l'altra mano. Gli studenti hanno potuto osservare la velocità del movimento. Hanno anche notato 

il riflesso del movimento dell'onda alla fine della corda.  
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Gli studenti hanno cambiato la tensione nell'elastico e poi hanno fatto vibrare l'elastico di nuovo; è cambiata la velocità del movimento. Gli 

studenti hanno potuto scoprire la relazione tra la tensione dell'elastico (legame tra particelle) e la velocità del movimento ondulatorio meccanico.  

L'insegnante ha dato agli studenti un'opportunità di scoprire la velocità dell'onda. Quando gli studenti hanno avuto una fonte di movimento 

oscillatorio (per esempio un rasoio elettrico), hanno potuto anche scoprire la lunghezza d'onda, il periodo e la frequenza della fonte. 

Gli studenti hanno tenuto tesa la corda elastica così che la distanza tra una estremità e quella nelle loro mani fosse di 5 metri. Gli studenti hanno 

preparato un cronometro. Hanno fatto vibrare la corda elastica e misurato il tempo di cui l'impulso aveva bisogno per andare e tornare tre volte.  
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Attività plenaria 

Discussione dei progetti 

I gruppi hanno scelto insieme (o scelto individualmente) il tipo di dimostrazione, che ogni gruppo avrebbe preparato per la lezione successiva. 

Hanno potuto preparare “l'esperimento dell'insegnante” (poteva essere lo stesso).  

 

L'esperimento dell'insegnante (importante per la lezione successiva) è consistito in una corda elastica colorata (lunghezza 5 metri), un rasoio 

elettrico o un'altra fonte di movimento oscillante, un cronometro e un metro. 

 

Riassunto 

Gli studenti hanno riassunto le quantità fisiche; frequenza, periodo, velocità del movimento ondulatorio, lunghezza d'onda e ampiezza e relazioni 

tra queste quantità. Poi hanno ripetuto le stesse condizioni per le onde stazionarie.  Sono stati usati i seguenti metodi di insegnamento:  lavoro di 

gruppo, discussione, esperimento degli studenti, compiti a casa, indagine, investigazione, problem solving.  

 

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

Tutti gli studenti hanno ricevuto i questionari e li hanno compilati subito dopo queste due lezioni. La maggior parte degli studenti ha apprezzato 

le lezioni. Dal questionario, il 32% è stato fortemente d'accordo e il 38% è stato d'accordo con questa domanda. Alcuni studenti non sono stati 

sicuri (24 %) e il 6 % degli studenti non è stato d'accordo. Gli studenti hanno imparato alcune cose nuove (il 27 % degli studenti è stato 

fortemente d'accordo, il 34 % è stato d'accordo e il 10 % non è stato d'accordo) Gli studenti hanno fatto cose interessanti durante le lezioni (il 68 

% è stato fortemente d'accordo o d'accordo). Gli studenti hanno trovato molto interessante e divertente fare esperimenti e anche avere 

l'opportunità di dimostrare esperimenti preparati a casa. Le lezioni sono piaciute loro (2) perchè non era previsto nessun esame orale finalizzato a 

dare dei voti. Ad alcuni studenti non è piaciuto il lavoro di gruppo (3 studenti). Quattro studenti non hanno gradito l'argomento perchè non 

amavano la fisica.  Hanno pensato che l'argomento fosse noioso e che la sua conoscenza non sarebbe stata importante quando avrebbero lasciato 

la scuola.  
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Unità di apprendimento 12: Fenomeni riguardanti la riflessione e la rifrazione delle onde 

Data: Argomento:  Fenomeni 

riguardanti la riflessione e la 

rifrazione delle onde 

Tempo:   90 Minuti Classe:   15-16 anni 

 

Alunni BES 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 Espressione matematica della legge 

di  Snell, per risolvere compiti 

problematici 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 Specchio piatto, laser, molla magica ( tipo 

slinky), cannuccia, vetro trasparente, acqua 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Sicurezza del laser, tenere il raggio laser lontano 

dagli occhi !!! 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

Tutti 

 Gli studenti sanno dimostrare la riflessione e la rifrazione delle onde 

 Lo studente sa  esprimere la legge di Snell 

La maggior parte 

 Lo studente sa calcolare la velocità dell'onda 

 Lo studente sa applicare la conoscenza delle onde sui fenomeni di vita 

quotidiana 

Alcuni 

 Lo studente risolve compiti problematici riguardanti la riflessione e la 

rifrazione delle onde 
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Attività iniziale 

L'insegnante  ha motivato gli studenti e spiegato loro che i fenomeni connessi con il movimento ondulatorio sono molto importanti per tutte le 

persone e per la loro vita quotidiana.  

La legge di riflessione è stata dimostrata con un piccolo specchio piatto e un laser. L'insegnante ha puntato un laser nello specchio e ha cambiato 

l'angolo di incidenza. Gli studenti hanno osservato la traccia del raggio riflesso. Hanno osservato che i cambiamenti all'angolo di riflessione erano 

gli stessi di quelli all'angolo di incidenza.  

 

Attività principale 

Movimento ondulatorio di riflessione-meccanico 

Gli studenti conoscevano già questo fenomeno dalle lezioni precedenti. L'onda meccanica sulla corda elastica si rifletteva con la fase oposta (in 

caso di riflessione sull'estremità fissata). Gli studenti hanno ripetuto questo esperimento: far vibrare la corda tesa. Gli studenti hanno osservato la 

riflessione.  

 

Entrambi i tipi di riflessione possono essere spiegati facilmente per mezzo di una molla “slinky”. Prendere una molla “slinky” e posizionarla su 

un pavimento liscio.  
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La fonte dell'impulso    Estremità fissata 

 

La prima parte dell'esperimento è la riflessione di un'estremità fissata. Uno studente tiene la prima estremità (fissata), un altro studente tiene l'altra 

estremità. É questa la fonte dell'oscillazione (impulso trasversale). Qui gli studenti possono vedere la riflessione con la fase opposta su 

un'estremità fissata.   

La fonte dell'impulso   l'estremità libera (per mezzo di una corda) 

 

La seconda parte dell'esperimento è la riflessione sull'estremità libera. Gli studenti hanno legato un pezzo di corda (circa 0,5 metri)alla prima 

estremità. Uno studente tiene questa estremità attraverso la corda tesa, l'altro tiene ancora l'altra estremità come fonte di oscillazione. Gli studenti 

tendono la molla slinky e poi l'altro studente fa un'oscillazione (impulso trasversale). Qui gli studenti hanno potuto osservare la riflessione con la 

stessa fase sulla estremità libera. 

 

Riflessione della luce 

Molte applicazioni importanti di questi fenomeni ondulatori possono essere visti nel traffico. Tutti conoscono gli specchietti retrovisori. Questi 

sono specchi convessi (perchè il loro campo visivo sia maggiore) nei quali si riflette la situazione dietro la macchina. La legge della riflessione è 

stata mostrata con un piccolo specchio piano e un laser. L'insegnante ha puntato un laser nello specchio e ha cambiato l'angolo di incidenza. Gli 
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studenti hanno osservato la traccia del raggio riflesso. Hanno osservato che i cambiamenti all'angolo di riflessione erano gli stessi di quelli 

all'angolo di incidenza.   

Rifrazione 

Il fenomeno successivo connesso al movimento ondulatorio è la rifrazione. Un esempio ben noto è quello di un bastoncino nell'acqua. Per 

esempio, posizionare una cannuccia in un bicchiere d'acqua (ma un acquario piccolo e trasparente è meglio). L'insegnante ha permesso agli 

studenti di osservare ciò da diversi angoli e di riflettere su cosa sia un'illusione ottica e cosa sia la realtà. 

La formula di Snell 

La legge di Snell della rifrazione descrive questo fenomeno. L'insegnante ha aiutato gli studenti a definire una nuova quantità fisica e a descrivere 

la velocità dell'onda in un mezzo ottico.  

 

Attività Plenaria 

Gli studenti hanno ripetuto questi due fenomeni ondulatori e le loro formule. Sono stati usati i seguenti metodi di insegnamento:lavoro di gruppo, 

discussione, esperimento degli studenti, indagine, dimostrazione, ricerca, apprendimento basato sui problemi  

 

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

La maggior parte degli studenti ha gradito le lezioni. Dal questionario, il 25 % è stato fortemente d'accordo e il 35% è stato d'accordo con questa 

domanda. Alcuni studenti non erano sicuri (14 %) e il 6% degli studenti è stato in disaccordo Alcuni studenti non hanno dato una risposta (20 %). 

Gli studenti hanno imparato qualcosa di nuovo (il 23 % degli studenti è stato fortemente d'accordo, il 46 % è stato d'accordo e il 10 % non è stato 

d'accordo).  Gli studenti hanno fatto cose interessanti durante le lezioni (il 78 % è stato fortemente d'accordo o d'accordo). Gli studenti hanno 

trovato maggiormente interessante e divertente il fare esperimenti. Fare presentazioni è piaciuto loro molto. Alcuni studenti (3) hanno trovato i 

compiti interessanti, per qualcuno di loro (2) invece erano noiosi. Qualche studente ha affermato che questo argomento non era interessante e che 

la sua conoscenza non sarebbe stata importante una volta lasciata la scuola. Non è piaciuto loro studiare le informazioni datate (la formula di 

Snell). 
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Unità di apprendimento 13: Numeri consecutivi 

Data: Argomento: Numeri consecutivi Tempo: 60 min Classe: 3a secondaria inferiore  

 

Alunni BES 

 

 Necessitano di un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 

 

 

 

Materiale di supporto per la classe 

 

 

Supporto all'aula 

 

 elenco delle attività 

 

Salute e sicurezza 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

 Esaminare e dimostrare una relazione tra numeri consecutivi 
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Attività iniziale 

Una spiegazione dell'insegnante di qualche minuto 

 

Attività principale 

L'insegnante ha adottato la metodologia dell'apprendimento basato sui problemi per sviluppare le capacità degli studenti si trovare relazioni tra 

numeri consecutivi.  

 

Gli studenti hanno lavorato individualmente per compiere i seguenti compiti: Prendi tre numeri consecutivi, eleva al quadrato il termine medio e 

moltiplica il primo per l'ultimo e compara. Estendi a cinque numeri consecutivi, …, ...n numeri consecutivi. In una seconda fase hanno dovuto 

discutere e dibattere la loro soluzione, il ruolo di guida dell'insegnante è fondamentale.   

 

Questa attività è stata molto motivante per gli studenti. Sono stati coinvolti in una sfida nella quale hanno usato quantità familiari come i numeri 

naturali. Si sono divertiti a scoprire da soli una regola piuttosto che fare una semplice applicazione di essa.   

 

Attività plenaria 

Alla fine della discussione viene dichiarata la regola generale. Il metodo di insegnamento è stato ben bilanciato, tra lavoro individuale e 

cooperativo. Durante il lavoro individuale gli studenti hanno raggiunto diversi livelli di comprensione usando diverse strategie. 

 

 

Riflessioni sulla lezione (insegnanti) 

L'insegnante ha sottolineato come questa attività abbia dimostrato di essere molto motivante per gli studenti.  

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

Circa il 90% degli studenti sono stati fortemente d'accordo sull'interesse per la lezione, hanno detto che “non è stata una tipica lezione di 

matematica” e “lavorare insieme è stato molto motivante”. 
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Unità di apprendimento 14: Cubi dipinti 

Data: Argomento: Cubi dipinti Tempo: 90 min Classe: terza secondaria inferiore 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano di un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 elenco delle attività 

 

Salute e Sicurezza 

 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 Esaminare e dimostrare una relazione tra forma, spazio e volumi relativi, per 

identificare schemi e generalizzare e giustificare i loro risultati 
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Attività iniziale 

Qualche minuto di spiegazione da parte dell'insegnante  

Attività principale 

Gli studenti hanno lavorato individualmente per svolgere il compito. 

Dapprima gli studenti hanno lavorato individualmente per svolgere il seguente compito: Un cubo con lati di 4 cm  è composto da piccoli cubi con 

lati di 1 cm. Il cubo 4 × 4 × 4 è immerso in una lattina di pittura e ricoperto con pittura rossa. Quanti dei cubi più piccoli hanno: 3 facce dipinte 

di rosso?; 2 facce dipinte di rosso?; 1 faccia dipinta di rosso?; 0 facce dipinte di rosso? Studia il problema ed estendi la tua indagine a cubi di 

altre dimensioni per esempio un cubo 5 × 5 × 5. Generalizza I tuoi risultati per un cubo di misura  n × n × n  e prova a giustificare le tue 

scoperte.  

 

Dopo il test individuale, gli studenti hanno discusso e dibattuto l'argomento del test. Durante la discussione, nella quale il ruolo di guida 

dell'insegnante è stato fondamentale, hanno comparato le diverse strategie adottate e le soluzioni trovate.  

 

Attività plenaria 

Alla fine della discussione viene  dichiarata la regola generale.  

 

Qualsiasi contributo alla conversazione è stato accettato da tutti coloro coinvolti nella discussione e diverse idee sono emerse e e si sono evolute 

in modi che non sono stati predeterminati dall'insegnante, che ha influenzato la discussione in modo conclusivo, inserendosi con interventi 

pianificati durante la preparazione.  

 

Il metodo di insegnamento è stato ben bilanciato tra lavoro individuale e cooperativo. Durante il lavoro individuale gli studenti hanno raggiunto 

livelli diversi di comprensione, usando strategie diverse. 
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Riflessione sulla lezione (insegnanti) 

L'insegnante ha notato che questa attività ha dimostrato di essere molto motivante per gli studenti. Sono stati coinvolti in una sfida nella quale 

hanno usato quantità familiari come i numeri naturali. Hanno anche apprezzato la scoperta di regole anzichè la loro semplice applicazione, come 

di solito succede in classe. 

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

Lo studente ha sottolineato che i seguenti metodi di insegnamento sono stati molto coinvolgenti: hanno avuto l'opportunità di fare lavori di 

gruppo, discussioni, esperimenti, indagine, rierche, problm solving. 

 



79 

 

Unità di apprendimento 15: L’Effetto Serra e il Riscaldamento Globale 

Data: Argomento: L’Effetto Serra e il 

Riscaldamento Globale  

 

Tempo: 60 min Classe: 2a secondaria superiore  

 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano di un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 

 

 

Materiale di supporto per la classe 

 

 

Supporto all'aula 

 

 elenco delle attività 

 

Salute e sicurezza 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

 Questa attività riguarda l’effetto serra e il riscaldamento globale  
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Attività iniziale 

Una spiegazione dell'insegnante di qualche minuto 

 

Attività principale 

Gli studenti visitano il sito web: www.epa.gov/globalwarming/kids/global_warming_version2.html.  

Esso contiene un cartone animato di un dialogo tra un ragazzo curioso ed una ragazza saccente riguardante l’effetto serra e il riscaldamento 

globale. Il dialogo, in lingua inglese, viene supportato da immagini illustrative. Inoltre il suddetto sito offre la possibilità di verificare 

l'acquisizione della nuova conoscenza mediante un test on-line. Viene adottata quindi la metodologia dell’Apprendimento Assistito dal 

Computer. L’ambiente d’apprendimento è un sito web  

 

Durante la navigazione, la  curiosità degli studenti è stimolata da questo strumento, che ha accresciuto la loro motivazione nell’apprendimento. 

Successivamente gli studenti vengono coinvolti in una discussione e dibattono sull'argomento della navigazione. Ciò è stato molto utile 

all’apprendimento perché permette agli studenti di focalizzare gli aspetti principali dell'Effetto Serra e del Riscaldamento Globale. Essi 

condividono la loro conoscenza e provano a colmare eventuali lacune. Deve essere accettato ogni contributo alla conversazione. Il ruolo di 

coordinazione dell'insegnante è fondamentale per gestire gli interventi ed aiutare gli studenti durante la navigazione.  

 

Questa attività è una buona risorsa di insegnamento perché permette agli studenti di imparare argomenti attuali in modo piacevole e innovativo. 

Per di più i tempi di apprendimento sono accorciati dall'approccio multimediale di questa lezione. Si raccomanda di coinvolgere gli studenti in 

Discussione e Dibattito per condividere la conoscenza.  

 

Questa attività può essere molto motivante per gli studenti.   
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Attività plenaria 

 

 

Riflessioni sulla lezione (insegnanti) 

L'insegnante ha sottolineato come questa attività abbia dimostrato di essere molto motivante per gli studenti.  

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

 

Circa il 98% degli studenti sono stati fortemente d'accordo sull'interesse per la lezione, hanno detto che “non è stata una tipica lezione di 

Scienze” e che “l’argomento proposto era molto interessante”. 
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Unità di apprendimento 16: Scarica di un condensatore 

Data: Argomento: Scarica di un 

condensatore  

Tempo: 90 min Classe: studenti di scuola 

superiore, 17-18 anni  

 

Alunni BES 

 

Necessitano di un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

Computer e video proiettore 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Elenco delle attività 

 Diagrammi 

 

Salute e Sicurezza 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

 Gli studenti hanno dovuto considerare tre diagrammi che riproducono lo 

schermo oscilloscopio, riguardante tre diversi processi di scarica dello stesso 

condensatore, nel quale il voltaggio iniziale è differente. Lavorare sugli 

schermi e sui dati che possono essere raccolti, gli studenti hanno dovuto 

scoprire un valore per la costante di tempo del circuito, calcolando il valore 

di C (capacità) del condensatore.   
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Attività iniziale 

Una breve introduzione all'argomento dell'attività 

Attività principale 

L'insegnante ha adottato la metodologia dell'apprendimento basato sui problemi, al fine di sviluppare le abilità degli studenti del lavoro sui grafici 

e sui dati usando la loro conoscenza teoria precedente.  

 

Innanzitutto, gli studenti hanno lavorato individualmente sul seguente compito:  

 

Questo esperimento è già stato fatto per te, così devi solo analizzare i risultati.  Un condensatore, sorprendentemente chiamato C, è stato 

ripetutamente scaricato attraverso una resistenza, di valore 297Ω, chiamato R, usando un generatore di segnale con il risultato di un'onda 

quadrata.   Il voltaggio di carica è stato impostato inizialmente ad un  2 V nominale, poi aumentato due volte, ogni volta di circa 1.5 V. Il p.d. 

All'interno del condensatore è stato monitorato su un oscilloscopio e qui ci sono tre diagrammi degli schermi oscilloscopi: 
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Stai per analizzare i tre schermi e: 

 

 trova un valore per la costante di tempo per il circuito  

 trova il valore di C il condensatore 

Attività plenaria 

Alla fine della discussione viene dichiarata la “regola” generale. Qualsiasi contributo alla conversazione è stata accettata da ogni persona 

coinvolta nella discussione e varie idee sono emerse e si sono evolute in modi che non sono stati predeterminati dall'insegnante, che ha 

influenzato la discussione in modo conclusivo, inserendosi con interventi pianificati nella preparazione.  

 

Il metodo di insegnamento è stato ben bilanciato, tra lavoro individuale e cooperativo. Durante il lavoro individuale, gli studenti hanno raggiunto 

diversi livelli di comprensione, usando strategie differenti.  

 

 

Riflessioni sulla lezione (studenti) 

Dall'analisi del feedback e dei risultati del dibattito e della discussione conseguente, è possibile notare  

 

- Scarsa dimestichezza con il lavoro sperimentale e l'interpretazione di dati/grafici; 

- Scarsa dimestichezza con l'uso effettivo delle unità di misura che hanno studiato precedentemente.  

- Una carenza di un approccio critico e più profondo agli argomenti, specialmente con riferimento all'ambito scientifico. Inoltre, ciò 

significa anche che gli studenti hanno scarsa dimestichezza con l'analisi dimensionale. 

Risposte a “ Cosa hai trovato meno interessante e divertente nella lezione, e perchè?” 
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Le risposte più rilevanti sono state: 

  

- Eseguire i calcoli 

- Comprendere le grandezze  

- estrarre i dati dai grafici 

 

Per uno studente è normale considerare i calcoli noiosi, mentre comprendere le grandezze in un diagramma ed estrarre i dati implica una buona 

dimestichezza con le unità di misura; gli studenti hanno mostrato difficoltà con ciò. 

 

Gli studenti hanno chiaramente mostrato il loro interesse nel lavoro sperimentale 
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Unità di apprendimento 17: Giochi con le frazioni 

Data: Argomento: Giochi con le 

frazioni  

Tempo: 45 minuti Classe: alunni di  13-14 anni 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano di un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

 Possono formare il proprio gruppo e 

ottenere compiti speciali e più 

impegnativi 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Foglio di lavoro per il gioco  Bingo matematico 

 Mazzo di carte per il gioco  Solo una frazione in 

più 

 

 

Salute e sicurezza 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Conoscenza pratica delle frazioni usando attività non tradizionali  

La maggior parte 

 Rafforzare la conoscenza delle frazioni 

Alcuni 

 Capire le frazioni non solo come parte di un intero, ma anche come  

operatore 
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Attività iniziale 

5 minuti di matematica mentale con le frazioni, compiti di aritmetica semplice  con frazioni scritte sulla lavagna  

Attività principale 

Gli alunni sono seduti in coppia ai loro posti in classe. La classe è divisa in due gruppi, un alunno della coppia appartiene al gruppo A, l'altro al 

gruppo B.  

Il primo gioco è Bingo matematico. Le regole del gioco vengono spiegate agli alunni. Ad ogni alunno viene dato un foglio di lavoro per il gioco. 

Di solito consiste in una tabella con quattro file e quattro colonne. Ogni cella elementare dlla tabella contiene una frazione, che rappresenta il 

risultato degli esercizi da risolvere nel successivo passo del gioco. Il gioco inizia quando un insegnante legge particolari operazioni matematiche 

e gli alunni devono contare a mente, trovare e sbarrare il risultato corretto nella loro tabella. Passo dopo passo gli alunni arriveranno al punto in 

cui hanno sbarrato quattro celle consecutive nelle loro tabelle (orizzontalmente, verticalmente o diagonalmente). Questo è “bingo” e il momento 

in cui agli alunni è consentito gridare questa parola. Le operazioni matematiche, che sono di solito usate nel Bingo matematico sono: 

 sostituire le frazioni con la loro forma minima 

 sostituire le frazioni con numeri decimali 

 Aggiungere la frazione ad 1. 

 Comparare frazioni. 

 Esercitarsi con l'aritmetica delle frazioni: addizione, sottrazione, divisione. 

Il secondo gioco è Solo una frazione in più.  Gli alunni lavorano in coppie. Ad ogni coppia viene dato un mazzo di carte speciali. Su ogni carta è 

scritta una frazione, ma numeratori e denominatori delle frazioni contengono solo numeri da uno a cinque.  Ogni giocatore ha 5 carte, il resto del 

mazzo è posto nel mezzo, e il valore della carta non è visibile.  Gli alunni mostrano consecutivamente le loro carte una ad una e comparano i 

valori di coppie di carte. L'alunno, che ha mostrato la carta con il valore più alto vince entrambe le carte. Quando il valore di entrambe le carte è 

uguale,  il turno successivo decide il vincitore del round.  Dopo ogni round gli alunni completano il numero delle loro carte in mano a  cinque, 

usando le carde nel mezzo. Quando non ci sono più carte nel mezzo, il gioco finisce. Ogni alunno conta il numero di carte raccolte. Il vincitore ne 

ha il maggior numero 

Attività plenaria 

Gli alunni e l'insegnante valutano entrambe le attività alla fine della lezione. 
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Riflessioni sulla lezione da due classi, 43 alunni 

Le risposte a “ cosa hai trovato maggiormente interessante e divertente” includevano 

 Mi è piaciuto che stavamo giocando e allo stesso tempo abbiamo imparato qualcosa.  

 Il Bingo e il gioco di carte. É stata una lezione speciale, diversa dal solito, ed è stata collegata all'argomento molto bene.  

 Non sapevo che la matematica potesse essere fatta anche in un modo così divertente..Mi è piaciuto il fatto che dovevamo pensare ma che 

era anche così divertente.  

 Mi è piaciuto giocare a carte e al bingo perchè non abbiamo studiato.  

 Mi è piaciuto il bingo perchè abbiamo potuto gridare ognivolta 

Le risposte a “cosa hai trovato meno interessante e divertente” includevano 

 La ripetizione durante la prima parte della lezione. 

Le risposte a “su cosa ti piacerebbe sapere di più” includevano 

 …forse sulle frazioni. 

 …su tutto ciò che avrei potuto. 

 …sulle equazioni quadratiche e cubiche. 

 …sull'uso delle espressioni nella vita quotidiana. 

Dettagli sulle risposte di 43 alunni: 

 Mi è piaciuta la lezione: 1.47 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 2.33 

 Ho fatto cose interessanti durante la lezione: 1.56 

 La cosa più interessante: entrambi i giochi 

 La cosa meno interessante: la classica ripetizione all'inizio della lezione 

 Su cosa ti piacerebbe sapere di più: frazioni, aritmetica, algebra,… 
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Unità di apprendimento 18: Insegnare ed imparare le funzioni basiche dell'uso dei modelli di foglio elettronico (EXCEL) 

Data: Argomento: insegnare ed 

imparare le funzioni basiche 

dell'uso dei modelli di foglio 

elettronico(EXCEL) 

Tempo: 45 minuti Classe: 18-19 anni 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

• Possono ricevere compiti speciali e 

più impegnativi 

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Computer per l'insegnante 

 Proiettore 

 Opuscoli per gli alunni      

 Computers per gli alunni (alla fine) 

 

Salute e Sicurezza 

 

 Attività adatta al laboratorio informatico 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Conoscenza pratica dei grafici delle funzioni   

La maggior parte 

 Rafforzare la conoscenza dei grafici delle funzioni 

Alcuni 

 Comprendere le caratteristiche speciali delle funzioni e dei loro grafici 
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Attività iniziale 

5 minuti di ripetizione generale (indicativa) delle funzioni di base (lineare, valore assoluto,  quadratica, trigonometria) 

 

Attività principale 

Durante la prima parte della lezione ad ogni alunno vengono dati tre opuscoli con i grafici base delle funzioni. I grafici vengono anche proiettati.  

Le forme dei grafici prendono “simpatici” valori per  x nella particolare formula e il valore y è contato a memoria. I punti risultanti sono indicati 

sui grafici proiettati. Lo scopo di questa revisione è di rendere impresse le forme dei grafici nella memoria visiva degli alunni. Il risultato atteso è 

che gli alunni siano in grado di richiamare la forma del grafico della funzione in pochi secondi.  

 

Nella seconda parte della lezione, vengono proiettate le applicazioni dei fogli elettronici interattivi sfidando gli alunni a fare dei tentativi con i 

parametri della formula e trovare i loro significati per la forma del grafico di una particolare funzione.  

 

Poi, durante la terza parte della lezione, agli alunni viene dato il foglio di lavoro con i grafici, e devono scrivere le equazioni, che hanno 

determinato il particolare grafico. Una volta terminato, i risultati vengono controllati e discussi pubblicamente, usando il modello.  

La quarta ed ultima fase della lezione è la fase di esercizio: disegnare i grafici delle funzioni. Gli esercizi vengono dati nell'opuscolo, esso 

contiene la tabella con i diversi tipi di equazioni con funzioni non-elementari. Le equazioni sono fatte come compiti graduali. Gli alunni sono 

invitati a disegnare i grafici a mano. Gli alunni lavorano in coppie, condividono e discutono la loro conoscenza.  

 

Gli alunni mostrano le loro soluzioni sui fogli o disegnano i risultati alla lavagna bianca. Subito dopo aprono l'applicazione di foglio elettronico e 

sistemano i dati per mostrare il grafico preciso e controllare i loro risultati.   

 

Attività Plenaria 

Gli alunni e l'insegnante valutano le attività alla fine della lezione. Come compito a casa può essere stabilito il disegno dei grafici di alcune 

funzioni.  
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Riflessioni sulla lezione da due classi, 25 alunni 

 

Le risposte a “cosa hai trovato maggiormente interessante e divertente” includevano 

 il metodo, 

 l'applicazione, 

 I grafici precisi. 

 

Le risposte a “cosa hai trovato meno interessante e divertente” includevano  

 nessuna risposta, 

 tutto andava bene 

 

Le risposte a “su cosa ti piacerebbe sapere di più?” includevano 

 non le funzioni di base, 

 le applicazioni, 

 logaritmi, 

 combinatorio 

 derivate. 

 

Dettagli sulle risposte di 25 alunni: 

 Mi è piaciuta la lezione: 1.87 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 2.15 

 Ho fatto cose interessanti durante questa lezione: 1.99 

 La cosa più interessante: il metodo, i grafici precisi. 

 La cosa meno interessante: tutto andava bene. 

 Ti piacerebbe sapere qualcosa di più su: prevalentemente: nessuna risposta. 
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Unità di apprendimento 19: Com'è essere un insegnante di fisica? Meteorologia. 

Data: Argomento: Com'è essere un 

insegnante di fisica? 

Meteorologia. 

Tempo: 10 lezioni per 45 minuti 

preparazione: 1 mese 

Classe: 12 - 13 anni 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano un gruppo di pari 

responsabile  

 

 

 

 

Dotati e Talentuosi 

 

 Possono ottenere compiti speciali e 

più impegnativi  

 

 

 

 

Sostegno all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Computer  

 Proiettore 

Salute e Sicurezza 

 

 Attività adatta anche per il laboratorio 

informatico. 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Conoscenza pratica della meteorologia . 

La maggior parte 

 Rafforzare la conoscenza della meteorologia. 

Alcuni 

 Comprendere caratteristiche speciali degli elementi e degli eventi 

meteorologici. 
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Attività iniziale 

Ogni lezione: 5 minuti di attività di riscaldamento, breve ripetizione,  indicare parti della mateorologia 

Attività principale 

Gli alunni lavorano in coppia. Preparano l' argomento per i loro compagni di scuola e presentano l'argomento in 20-25 minuti della parte 

principale della lezione.  Fanno il ruolo dell'insegnante. Ogni coppia può scegliere il proprio, originale metodo come introduzione dell'argomento 

in quanto è permessa qualsiasi fonte corretta per la conoscenza presentata.   

 

Argomenti presentati dagli alunni: 

• Concetti essenziali di meteorologia. Clima e tempo. 

• Livelli dell'atmosfera. 

• Condensazione del vapore acqueo. 

• Umidità (Aria). 

• Nuvole e  rovesci . 

• Vento e direzioni del vento. 

• Mappa meteorologica. 

• Stazione meteorologica. 

• Inquinamento (Aria). 

• Calamità causate dal tempo. 

 

Nel periodo tra la distribuzione e l'insegnamento di un particolare argomento l'insegnante dovrebbe fare consulenze individuali o qualche altro 

genere di cooperazione con gli alunni per la preparzione delle loro lezioni. Durante la lezione gli alunni possono sperimentare e recitare il ruolo 

di com'è essere un insegnante, di come può essere scomodo e difficile insegnare agli altri. 

Attività Plenaria 

Ogni lezione è valutata alla fine. 
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Riflessioni sulle lezioni 

Dall'analisi realizzata, possiamo ritenere che gli alunni hanno usato i metodi che hanno visto precedentemente nelle lezioni di molti insegnanti.  

Abbiamo riconosciuto gli elementi degli stili di insegnamento non solo dell'insegnante di fisica, ma anche di altri insegnanti che insegnano altre 

materia di quella scuola.  

Gli studenti sono stati motivati principalmente dall'apprezzare la possibilità di essere un insegnante per un pò. Hanno avuto le competenze di un 

insegnante: esaminare, dare avvertimenti, fare un rimprovero o dare una lode. C'è stata una grande varietà di metodi usati. L'uso è dipeso 

principalmente dalla forma di lezione scelta. Questa scelta di forme e metodo è stata piuttosto intuitiva.  

 

Riteniamo che questa forma di insegnamento è adatta principalmente perchè l'alunno impara non intenzionalmente e in considerazione della 

preparazione per la propria lezione imparano molto di più del solito (usando appunti o libri di testo).   

 

Conclusioni e raccomandazioni: 

Possiamo giungere a diverse conclusioni da questo studio di caso. 

 

 É appropriato dare un argomento ad almeno due alunni- per evitare che un alunno parli più di 20 minuti; 

 L'insegnante deve dare agli studenti abbastanza tempo per preparare la loro lezione, il tempo appropriato è di circa un mese. Il lungo 

periodo è importante a causa delle consulenze e del potenziale di miglioramento della lezione;   

 Durante la lezione guidata dall'alunno, l'insegnante dovrebbe sedere in fondo alla classe e osservare la lezione (questo posto è 

vantaggioso per la buona visuale e la relativa tranquillità);  

 É bene per l'atmosfera di classe se l'insegnante si comporta come un alunno: prende appunti, risponde alle domande dell'insegnante, 

copia il comportamento usuale dell'alunno;   

 L'insegnante non dovrebbe  influenzare molto la preparazione e il processo di insegnamento dell'alunno. Egli dovrebbe prendere 

appunti per sapere cosa è stato spiegato in classe; 

 É consigliabile  avvisare del test dopo l'intero argomento di meteorologia, perchè gli alunni devono realizzare che sono loro gli unici 

insegnanti, che non c'è nessuno che spiegherà di nuovo e che devono spiegare gli argomenti in modo che i compagni possano afferrarli 

e ricordare fatti e capacità richieste.  
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Unità di apprendimento 20: Reazione chimica 

Data: Argomento: Reazione chimica Tempo: 45 minuti Classe: alunni di  14 - 16 anni 

 

Alunni BES 

 

 Necessitano di un gruppo di pari 

responsabile 

 

 

 

 

Dotati e talentuosi 

 

• Possono ottenere compiti speciali e 

più impegnativi nello speciale foglio 

di lavoro  

 

 

 

 

Supporto all'aula 

 

 

Dotazione necessaria per questa attività 

 

 Computer  

 Proiettore 

 Puntatore laser 

 schermo per proiezione 

 

Salute e sicurezza 

 

 Attività adatta anche al laboratorio informatico 

 

 Risultati di apprendimento per questa attività 

 

Tutti 

 Conoscenza pratica delle reazioni chimiche. 

La maggior parte 

 Rafforzare la conoscenza delle reazioni chimiche  

Alcuni 

 Comprendere le caratteristiche delle reazioni chimiche  

 

 

 



96 

 

Attività iniziale 

Breve introduzione sulle reazioni chimiche  

 

Attività principale 

Esporre l'argomento della presentazione usando una presentazione MS PowerPoint. Durante l'esposizione vengono usati metodi di insegnamento 

attivi, come la discussione e la dimostrazione.  

 

In questa parte della lezione sono stati usati i fogli di lavoro basati sull'argomento presentato. Gli scopi principali dell'uso dei fogli di lavoro sono 

il rafforzamento e la revisione dell'argomento presentato. Il 25% dei fogli di lavoro sono stati basati sull'attività interattiva online, il 75% dei 

fogli di lavoro sono stati stampati. I fogli di lavoro stampati sono stati usati dagli alunni rispettivamente per appunti aggiuntivi e problemi con i 

compiti a casa.  

 

 

Attività plenaria 

La lezione è complessivamente valutata dagli alunni e dagli insegnanti alla fine.  

 

 

Riflessioni sulla lezione 

 

Riflessioni sulla lezione da 394 alunni. 

 

Le risposte a “cosa hai trovato maggiormente interessante e divertente” includevano 

 Presentazione. 

 Foto nella presentazione. 

 Fatti interessanti. 
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Le risposte a “cosa hai trovato meno interessante e divertente” includevano 

 Niente. 

 Tutto era interessante. 

Le risposte a “su cosa ti piacerebbe sapere di più” includevano 

 Esperimenti, 

 Chimica nella vita reale, 

 Ricerche in chimica e fatti interessanti, 

 Storia, 

 Esplosivi. 

 

Dettagli sulle risposte di 25 alunni: 

 Mi è piaciuta la lezione: 1.99 

 Ho imparato qualcosa di nuovo: 2.11 

 Ho fatto cose interessanti durante questa lezione: 1,80 

 La cosa più interessante: la presentazione, i fogli di lavoro 

 La cosa meno interessante: mancanza di veri esperimenti chimici, molta teoria, fatti già conosciuti 

 Mi piacerebbe sapere di più su: esperimenti, chimica nella vita reale, ricerche in chimica e fatti interessanti, storia, esplosivi  
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